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Riflessioni su dieci giorni di polemiche 

tra s t rumentarmi e false strategie 

La DC e l'illusione 
delle scorciatoie 

Sulla questione delle nomine e dei contenuti della politica creditizia 

Casse di Risparmio: intervengono i Comuni 
A Terni il PCI ha presentato una mozione perché sia discussa in consiglio la questione - E' dal *73 che è scaduto il 
mandato del presidente - A colloquio con il prof. Terenzio Malvetani che ne spiega le ragioni - A Città di Castello 
per la prima volta nell'imminenza delle nomine viene coinvolta la città in un ampio dibattito sulle linee da seguire 

E dunque la DC ha voluto 
insistere con la proprosta di 
«revoca » della giunta regio­
nale. Non era bustaia l'uscita 
estemporanea, e vedremo poi 
il perché, del capogruppo 
Sergio Eremi ad agitare le 
acque, già del resto abbon­
dantemente mosse dal do­
cumento della segreteria so­
cialista, ci voleva pure Iti ra­
tifica del comitato regionale. 
Si dirà: la DC ha fatto il suo 
mestiere, si è incuneata nel­
l'apparente contraddizione ul-
l'interno della maggioranza di 
sinistra prodotta dulie argo­
mentazioni di Lisci e Fioretti, 
ha giocato le sue carte, ha 
svolto la sua funzione. 

Certo, lo scudo crociato si 
è comportato né più né meno 
di un guulsiasi partito politi­
co che pensi ai suoi interessi 
elettorali. Ma è proprio qui il 
punto: è sicura la DC di a-
ver salvaguardato le aspira­
zioni del suo « corpus » o di 
aver guadagnato dei punti, 
perlomeno finora, da questa 
vicenda? 

A noi non pare, e per più 
di un motivo. Ci sembra al 
contrario che la DC ubbia 
politicamente sbagliato una 
mossa. E anche assai netta­
mente. Non diciamo queste 
cose per «maniera », perchè 
abbiamo da difendere una li­
nea politica, che e quella del 
PCI, perché è giusto attacca­
re in questo momento la DC 
e così via. Insomma non vo­
gliamo fare della propaganda 
spicciola. Ci limitiamo invece 
a fare alcune considerazioni 
di carattere strettamente po­
litiche. Vediamole. 

La DC avrebbe avuto ra­
gione a fare quello che ha 
fatto se l'Umbria e la comu­
nità regionale fossero stute 
ad un passo dalla campagna 
elettorale. Quale occasione 
migliore per «denunciare» i 
ritardi, la burocrazia, l'ineffi­
cienza e tutto il resto del 
« triennio nero »? La DC sa­
rebbe potuta uscire per que­
sta via, per la via cioè che il 
documento della segreteria 
socialista gentilmente offriva 
su un piatto d'argento, anche 
dalle «compromissioni » con 
le forze della maggioranza a-
vute su punti qualificanti del­
la seconda legislatura a par­
tire dal voto positivo sul 
piano regionale di sviluppo. 

La DC in pratica si sarebbe 
potuta riaggregare intorno ad 
una linea unitaria; non sa­
rebbe esistita più la DC di 
Ercini o quella di Buldelli, 

quella del confronto o dei-
la contrapposizione, ma solo 
uno scudo crociato che, forte 
della denuncia di uno dei 
partners dell'esecutivo di go­
verno, si apprestava a dare 
battaglia in tutte le piazze 
dell'Umbria per levare con­
sensi e voti ai comunisti e in 
subordino ai socialisti. O per­
lomeno a tentare questa ope­
razione. Chi avrebbe avuto 
qualche cosa da dire se le 
cose fossero state in questi 
termini? 

Ora la questione è proprio 
questa: siamo in campagna e-
Icltoralc? Tutti dicono, giu­
randolo, di no. E allora si 
può pensare che questa fase 
sia un preludio di una qual­
che consultazione importante 
per i fini regionali. Ma anche 
in questo caso la DC avrebbe 
da spiegare all'opinione 
pubblica parecchie cose, a 
cominciare per l'appunto dal­
la vicenda del piano triennale 
di sviluppo. Perche quel voto 
positivo a giugno e la ri­
chiesta di dimissioni della 
giunta a novembre? Che è 
successo nel frattempo? La 
denuncia socialista, forse? 
Ma la DC in questi anni dove 
è stata? Ammesso per un i-
stante che le cose affermate 
nel documento che doveva 
essere presentato al conregno 
regionale degli amministrato­
ri socialisti fossero state tut­
te vere che cosa ha aspettato 
fi gruppo consiliare dello 
scudo crociato per denunciar­
le? Il ragionamento, certo 
non è co?nplesso. ma. secon­
do noi. è quello che rende al 
meglio il comportamento di 
Ercini. Carnevali e soci. 

In realtà con lo scatenarsi 
della polemica, innescata dal­
la ormai famosa conferenza 
stampa di Lisci. Fioretti e 
Stefanetti. il dibattito politico 
regionale si è dislocato su un 
terreno che è ancora antece­
dente a quello che general­
mente viene considerato co­
me « preparatorio - della 
campagna elettorale. 

E" il terreno, checché ne 
dicano gli esponenti del 
« partito » della crisi, proprio 
dell'attuazione del piano re­
gionale triennale il quale è 
già dotato, peraltro, delle ne­
cessarie dotazioni finanziarie 
che superano gli ottocento 
miliardi. FT un momento an­
cora di una possibile grande 
avanzata dell'Umbria, m ter­
mini economici e culturali, e 
di costruzione ulteriore del­
l'ipotesi regionalistica. FT. m 
pratica, un altro possibile 
momento di sriluppo. 

Ma la DC. scambiando cau­
se con effetti, code polemiche 
con pretese discussioni finali. 
assolutamente noncurante 
della rimozione dell'equivoco 

• F I L A R M O N I C A UMBRA 

TERNT — Con una giornata 
dedicata a Franz Schubert. 
prende oggi il via il cartel­
lone della « Associazione fi­
larmonica umbra ». Il con­
certo sarà tenuto dai musi­
cisti : Giuseppe Agostini. Lu­
cia Bucan. Francesco Chirivi. 
Marco Fuma. Stefano Ga-
bucci. Fabio Maestri, Luca 
Monti. Maria Car la Notar-
stefano. Boris Porena. Vit­
toria Romano, Michelangelo 
Zurletti . 

politico che ha causato questi 
dieci giorni di discussione vi­
vace, ha creduto di essere 
d'un tratto ni un'altra situa­
zione. E' probabile che, in 
questo ci sia stata una forte 
componente soggettiva, che 
cioè la DC abbia operato, sul 
pretesto, per far precipitare 
le cose. Attenzione però: la 
gente è sempre più restia a 
capire la « manovra » e i gio­
chi di «palazzo ». Se la DC 
ha inteso passare da una fase 
all'altra del proprio impegno 
e superare in questo modo 
un passaggio assai significa­
tivo della suu storia recente, 
guardando magari alle cose 
umbre ma pensando all'Eu­
ropa e alle liste elettorali, è 
cosa che ci dispiace ma su 
cui non ci possiamo far nien­
te. 

Chi. tuttavia, uscirà politi­
camente tra un anno forte 
dell'impegno profuso nell'at­
tuazione degli obiettivi pro­
grammatici del piano potrà 
presentarsi alla popolazione 
con chiarezza e lealtà. 

Ecco perchè la mossa at­
tuale dello scudocrociato è 
sbagliata ed estemporanea. 
Proprio per questo, se non 
interverranno altri fatti. 
proprio cioè per il fatto che 
la DC è « priva di strategia », 
può diventare pericolosa. 
puntando ulteriormente sul 
partito della crisi e sullo 
sfascio. 

Mauro Montali 

Terni: domenica prossima 
manifestazione del PCI 
con il compagno Reichlin 
TERNI — Organ i zza t a dal­
la Fede raz ione c o m u n i s t a 
t e r n a n a si t e r r à d o m e n i c a 
10 d i cembre al le ore 10,15 
al c i n e m a t ea t ro Verdi u n a 
man i f e s t az ione con il com­
p a g n o Alfredo Reichl in , 
della Direzione del PCI, di­
r e t t o re dell'Unità, su l te­
m a : « Rafforzare la demo­
crazia, risanare l'economia, 
rinnovare il Paese ». Nel 
corso del la man i f e s t az ione 
p r e n d e r a n n o la paro la an­
che i c o m p a g n i Michele 
Pace t t i , segre ta r io della se­
zione c o m u n i s t a del le Ac­
ciaierie , G iacomo Porrazzi-
ni, s i n d a c o di T e r n i . La 
r iun ione del C o m i t a t o fe­
dera le e della Commissio­
n e federa le di cont ro l lo è 
convoca ta per s a b a t o pros­
simo, presso la federazio­
ne . Al l 'ordine del g io rno i 
s eguen t i p u n t i : d iscuss ione 
sul le tesi per il quindice­

s imo congresso naz iona le , 
a p e r t u r a del la c a m p a g n a 
congressua le . I lavori si 
p r o t r a r r a n n o per l ' i n t e r a 
g i o r n a t a . 

I problemi della informa­
zione, con pa r t i co l a r e rife­
r i m e n t o alla diffusione del-
VUnità sono s t a t i affron­
t a t i nel corso della r iunio­

ne- della Commiss ione s t a m ­
pa e p r o p a g a n d a del la Fe­
deraz ione , p res iedu ta da l 
c o m p a g n o Mauriz io Benve. 
n u t i della segre te r i a pro­
vinciale . Positivi r i su l t a t i 
s o n o s t a t i r a g g i u n t i , pe r 
q u a n t o r i g u a r d a la diffu 
s ione dell'Unità, da l le se­
zioni di fabbrica e da l la 
sezione en t i locali. E ' s t a t a 
s o t t o l i n e a t a 1" es igenza di 
u n impegno magg io re pe r 
la diffusione d o m e n i c a l e 
da p a r t e delle sezioni ter­
r i to r ia l i . 

TERNI — « Dall'agosto del 
1973 è scaduto il mandato del 
presidente della Cassa di 
Risparmio di Terni. Da più 
tempo ancora è vacante la 
carica di vicepresidente. 
Questa situazione, giunta or­
mai al limite della tollerabili­
tà, deve essere immediata­
mente superata». Cosi inizia 
la mozione che il uruupo 
comunista ha inviato al sin­
daco di Terni, con la richie­
d a che sia diicussu in Con­
siglio comunale. 

«Non soltanto quella della 
Cassa di Risparmio di Terni 
— ammette lo stesso profes­
sor Terenzio Malvetani. pre 
sidente della Cassa di Ri­
sparmio, personaggio di spic­
co della Democrazia cristiana 
locale — ma, come del resto 
tutti sanno, la maggioranza 
degli istituti di credito h i n n o 
presidenze scadute 

Il caso di Terni e però più 
vistoso degli al tr i : la presi­
denza è scaduta addirittura 
da cinque anni. « E' vero, la 
presidenza della Casia di 
Risparmio di Torni — .ipie»a 
Malvetani — è t ra quelle 
scadile da più tempo. La ri-
gione è questa: nel 1973, 
quando è scaduto i! mio 
mandato, sono stato chiama­
to ad assumere l'incarico di 
presidente della « Terni ». 
Nello stesso momento in cui 
questa cadeva, io spedii una 
lettera alla Banca d'italia. 
chiedendogli che, essendo 
stato nominato presidente 
della società «Terni », si so­

prassedesse alla proposta del­
la mia riconferma alla presi­
denza alla Cassa di Rispar­
mio. Questo per non avere 
due cariche insieme e en­
trambi pesantissime, in ma­
niera da potermi impegnare 
totalmente nella gestione del­
la «Terni» . Lasciai l'incarico 
alla « Terni » nel 1975. ma 
dalla fine del 75 ad 031-1 le 
nomine degli Istituti di cre­
dito sono pressoché terme. 
Uno degli appunti che si fa 
all 'attuale governo e in parte 
anche all 'attuale maggioranza 
è che non si riesce a sbloc­
care le nomine nei grossi en­
ti pubblici, e tra questi an­
che negli Istituti di Credito». 

« Perchè c'è s ta to tutto 
questo ritardo? — si chiede 11 
compagno Libero Paci che. 
quale capogruppo consiliare, 
è il firmatario ch'Ila mozione 
— Non ci si può limitare a 
risposte generiche. I ritardi 
ci sono stati in primo luogo 
perchè la Democrazia cristi i 
na non ha voluto abbandona­
re i vecchi metodi per le 
nomine e imboccare una 
strada nuova. Il problema è 
ora superare velocemente 
questo ritardo ». 

Il PCI chiede che le cari­
che vacanti ai vertici degli 
Istituti di credito siano rin­
novate al più presto. Ma in 
base a quali criteri? « Il rin­
novo delle cariche — è scrit­
to nella mozione comunista 
— deve avvenire nel rispetto 
più profondo del senso e del­
lo spirito della legge sulle 

nomine votata dal Parlamen­
to e assecondando quell'ac­
cordo tra le forze politiche 
della maggioranza di governo 
che sottolinea la necessità di 
avere alla direzione degli 1-
stituti di credito candidati 
che garantiscano, oltre all'o 
ne5tà personale, doti di rmo 
re. di esperienza, di f a t u i ­
t à ». 

L'altra esigenza che si pone 
è quella di un raccordo tra 
la politica del credito e quel­
la degli enti locali, di un 
rapporto diverso tra istituti 
di credito e forze sociali e 
imprenditoriali. « A Terni un 
rapporto positivo tra Cassa 
di Risparmio e enti locali — 
controbatte Malvetani — c ' è 
stato. Tanto è vero che es­
sendoci sulla piazza diversi 
istituti di credito, proprio la 
Ca^sa di Risparmio ha esple­
tato ed espleta da tempo 
servizi impoiti-.nti per gli enti 
pubblici: dalla Provincia, ai 
Comuni, agli ospedali. Posso 
citare alcune eifiv: il finan­
ziamento cUgl! enti loditi, sia 
a breve che come mutui. 
passa per 1*80 per cento circa 
attraverso la Cassa di Ri­
sparmio. Per quanto nguarri i 
altri settori: una grossa fetta. 
circa il 60 per cento dei fi­
nanziamenti p^'r l'edilizia 
viene eregata dalla Cassa di 
Risparmio. Nell'agricoltura 
arriviamo addirit tura a cu 
p rue il 90 per cento delle 
esigenze di credito. Cosi ac­
cade per I*1 attività commer­
ciali, artigianali, anche attra­

verso convenzioni che da 
tempo sono state stipulale 
con l'Ente REgione, la Pro­
vincia, la Camera di Cora 
mercio, per i crediti agevola­
ti. Questo è un aspetto del 
problema, mentre diversa co­
sa è dibattere sulla validità 
degli ordinamenti che regola 
no il funzionamento della 
Cassa di Risparmio». 

« La ouestione che poniamo 
con forza — controbatte il ca­
pogruppo comunista Li bei o 
Paci — è di una gestione di­
versa degli Istituti di credito 
e in particolare della Cassa 
di Risparmio, una gestione 
che deve essere caratterizzata 
da onestà, efficienza, compe­
tenza. Ma chiediamo anche 
che sia superata una sorta di 
separazione tra gli istituti di 
credito e le Regioni, l Co 
munì, le istituzioni comples­
sivamente, che sono i prota-
gosisti della prcjrammazio 
ne. E' questo steccato che 
occorre abbi t tere e il discor­
so investe anche le altre for­
ze politiche de.Ua società. Gli 
Istituti di credito in questo 
senso devono concorrere a 
contribuire alla realizzazione 
degli obiettivi che attraverso 
la programmazione devono 
essere ottenuti. Cor. la mo­
zione presentata abbiamo vo­
luto aprire un dibatti to che 
investa tut ta la politica del 
credito, coinvolgendo tutto il 
tessuto democratico della cit­
ta >. 

Giulio C. Proietti 

Ieri riunione delle segreterie regionali confederali e presa di posizione sulla vicenda Perusia 

I sindacati contro l'occupazione della Regione 
Denunciato il comportamento di esponenti UIL 

' — PERUGIA — Ieri sull 'occu- mo r i levato ieri a n c h e ne] 
naz ione del Consiglio re- nos t ro g iorna le , u n a delle 

Occupato dai precari l'ateneo di Perugia 
PERUGIA — Anche l'ateneo 
di Perugia è stato occupato 
dai precari; ieri mattina l'as­
semblea ha deciso infatti di 
« bloccare nei giorni 2 e 4 di­
cembre la sede centrale e le 
strutture amministrative di 
intervenire per la sospensio­
ne di tutte le attività didatti­
che (fatti salvi gli esami e le 
discussioni di laurea) e di 
partecipare alla giornata di 
sciopero, nazionale del 5 di­
cembre con manifestazione a 
Roma ». 

i In un documento della CGIL 
1 scuola e della federscuola 

CISL si dice che t l'assem­
blea del personale dell'univer­
sità di Perugia esprime la 
propria condanna ed opposi­
zione al decreto Pedini emer­
so dal confronto interno del­
la maggioranza parlamentare 
e rileva come la seconda ste­
sura del medesimo è destina­
ta, se priva di emendamenti 
sostanziali, a determinare 
una ulteriore disgregazione 
dell'istituzione universitaria >. 

L'assemblea di ieri ha ri­
badito come prioritario l'o­
biettivo della chiusura del 
contratto per docenti e non 

{ docenti sulla base delle man­
sioni e dell'attività fino ad 
oggi svolta da tutte le cate­
gorie e per quanto riguarda 
il decreto ritiene fondamen­
tali le modifiche proposte dal­
la federazione unitaria: tem­
po pieno ed incompatibilità 
rispondenti ad una precisa 
normativa, costituzione del 
consiglio universitario nazio­
nale con reali poteri e com­
posizione per una program- ' 
mazione democratica univer­
sitaria; avvio immediato della 
sperimentazione dipartimen­
tale. 

PERUGIA — Ieri sull 'occu­
pazione del Consiglio re­
g iona le da p a r t e di a lcuni 
s indaca l i s t i della UIL as­
s i eme a u n a c i n q u a n t i n a 
di l avora tor i della Perus ia . 
le organizzaz ioni s i ndaca l i 
h a n n o espresso la p ropr i a 
posizione. In un i n c o n t r o 
delle segre te r ie regional i è 
s t a t o espresso un giudizio 
n e g a t i v o sul m o d o in cui 
viene p o r t a t a a v a n t i la lot­
ta , la federaz ione u n i t a r i a 
h a g iud ica to cioè s b a g l i a t a 
l ' ind iv iduazione «de facto» 
della c o n t r o p a r t e nel le isti­
tuz ioni . I n base a q u a n t o 
deciso ieri nel pomer iggio . 
il s eg re t a r io reg iona le del­
la UIL. Claudio Spinel l i . 
si è i m p e g n a t o ad a n d a r e 
al Consigl io r eg iona le pe r 
sp iega re ai lavora tor i e ai 
propr i s indaca l i s t i (Tur-
che t t i . Pipinel l i . ecc.) la ne­
cess i tà di lasc iare il Con­
siglio e di p o r t a r e a v a n t i 
la lo t ta i nd iv iduando nella 
Cen t ro f inanz i a r i a . negl i at­
tual i p ropr ie ta r i e nell ' in­
s i eme degli imprend i to r i le 
c o n t r o p a r t i . 

S e m p r e in s e r a t a , in ba­
se a l le r i spos te dei lavora­
tori . a l le organizzazioni sin­
daca l i è s p e t t a t o il compi­
to di def in i re la propr ia 
posizione. Come segre te r ia 
reg iona le era s t a t o a n c h e 
deciso di c o n t i n u a r e a por­
t a r e a v a n t i la l o t t a della 
Perus ia . r i b a d e n d o però la 
necess i t à di a b b a n d o n a r e 
u n ' occupaz ione sbag l i a t a 

S e m p r e ieri se ra si è te­
n u t a a n c h e u n a conferen­
za s t a m p a della CGIL com-
prensor ia le di cui . al mo­
m e n t o in cui scr iv iamo. 
n o n s a p p i a m o però l 'esito. 

I*i ind iv iduaz ione delle 
c o n t r o p a r t i rea l i s e m b r a 
d u n q u e essere, come abbia­

mo r i levato ieri a n c h e nel 
nos t ro g iorna le , u n a delle 
p remesse per p o r t a r e avan­
ti in m a n i e r a efficace la 
lo t t a . Sia la Cen t ro f inan­
ziar ia che gli a t t u a l i im­
prend i to r i h a n n o cioè mol­
te cose di cui r i spondere . 
Ques t i u l t imi ad esempio 
devono c h i a r i r e come in­
t e n d o n o p o r t a r e a v a n t i u n ' 
a z i enda con solo 20 milio­
ni di cap i t a l e e con il ri­
f iuto delle b a n c h e a con­
cedere mezzo mi l i a rdo di 
l ire s enza a l t r a g a r a n z i a 
che u n a loro a s t r a t t a «ca­
pac i t à imprend i to r i a l e >. 

La Cen t ro f inanz i a r i a (so­
c ie tà d i r e t t a da l la DC) , dal 
c a n t o suo deve r i sponde re 
del d i s impegno verso la Pe­
rus ia e P a i d o s a n . F i n o r a la 
f inanziar ia non ha nemme­
no r isposto agli invi t i del­
la Regione de l l 'Umbria . 

Su ques to t e r r eno e su 
quel lo più g e n e r a l e di u n 
conf ron to con il p a d r o n a t o 
sul la crisi del le az i ende e 
l ' occupaz ione si g iocherà 
il fu turo del la v icenda . 

Pe r q u a n t o r i g u a r d a al­
c u n e a f fe rmazioni qualun-
qu is te dei s indaca l i s t i del­
la UIL a g g i u n t e s t a m a n e 
con a l t r i car te l l i sul la por­
ta del Consiglio e r ivol te 
ai par t i t i , a l la CGIL e a n 
c h e al nos t ro g iorna le , pre­
fe r iamo t ace re . Sot tol ineia­
m o solo c h e ch i s t r u m e n t a ­
lizza i lavora tor i pe r mon­
t a r e u n a p ro t e s t a con t ro 
t u t t o e c o n t r o t u t t i , o l t re 
c h e q u a l u n q u i s m o fa. e sul 
ser io, il gioco dei p a d r o n i : 
quegli s tessi pad ron i c h e 
g rad i scono c e r t a m e n t e di 
più un 'occupaz ione di sedi 
i s t i tuzional i che n o n delle 
propr ie . 

g. r. 

Oggi si vota per i consigli 
di circoscrizione a Castello 

CITTA' DI CASTELLO — Stamane a Città di Castello si vota 
per eleggere i componenti dei Consigli di Circoscrizione. Il 
nostro partito nell'invitare al voto sottolinea come l'obbiettivo 
sia quello di costruire una democrazia di base organizzata 
che conquisti all'impegno pubblico masse sempre più vaste 
di cittadini. I Consigli di circoscrizione sono occasioni per 
rendere più ampia l'esplicazione della volontà popolare e 
arricchire le linee di scorrimento tra società civile e società 
politica. 

Il nuovo regolamento stabilisce infatti che i consigli di cir­
coscrizione dovranno essere consultati ogni volta l'ammini­
strazione comunale dovrà decidere su problemi di grande ri­
lievo. Ai consigli inoltre spetta la gestione di importanti 
servizi e strutture del territorio. 

L'invito che il PCI fa a tutti i cittadini è quello dunque di 
esprimere con il voto di oggi la propria volontà di parte­
cipazione alla vita pubblica. 

CITTA' DI CASTELLO — E' 
certamente compiensibile i 
attenzione con cut l'opinione 
pubblica ha seguito il dibat­
tito sul documento program 
viatico presentato al Consi­
glio comunale dalla 1. Coni 
missione sugli indirizzi di pò 
litica creditizia della Casba 
di Risparmio di Città di Cu 
stello. Questa attenzione nuo 
va non credo debba addebi­
tai si soltanto al contempora­
neo intrecciarsi delle notizie 
riportate dalla stampa nazio­
nale sui rapporti che sareb-
luto di credito e l'italcasse 
bero esistiti tra il locale istt-
tanche di questo ha parlato 
il Consiglio), quanto piutto­
sto alla novità politica che 
ha caratterizzato i contenuti 
dell'iniziativa dell'ente locale. 

E' la prima volta nella sto 
ria politica cittadina infatti 
clic l'assemblea elettiva, nel 
momento in cui sono scaduti 
gli organi di governo del­
l'istituto di credito e piossi-
ma e la rielezione del pre­
sidente e del vice-presidente, 
decide di intraprendete la 
strada del più largo control-
gimento delle categorie so 
citili, economiche e snidactiit 
per discutere assieme i con­
tenuti di una politica del ere 
dito chiaramente saldati uglt 
obiettivi programmatici del­
la Regione, degli enti locali 
e delie forze produttive 

Il documento discusso sot­
tolinea con forza del resto, 
che se le Casse di Rispar­
mio vogliono assolvere fino 
in fondo un ruolo piopulsivu 

debbano profosdamen 
te rinnovarsi nella piopua 
rappresentatività, dando lai 
qo spazio nella assetti bt.u dei 
soci e negli organismi esc 
attivi, ai rappresentanti del 
le categorie imprenditoriali 
più avvertite e degli enti lo­
cali del comprensorio. 

E' da questo insieme di 
questioni che viene richiesto 
che a rappresentare gli ot 
gatti dirigenti della Cassa dt 
Risparmio siano persone clic. 
al di fuori di qualsiasi logt 
ca aberrante delle indtcazto 
ni di partito, e con rico 
nosciute qualità e capacita 
professionali, manifestamentti 
siano impegnate sulla linea 
del rinnovamento e della mo 
difica sostanziale degli stru­
menti statutari, vecchi 

L'atteggiamento delle forze 
politiche su questo argomen­
to è stato, come abbastanzu 
prevedibile, diseguale e con­
traddittorio. Se da una parte 
infatti il nostro partito e an 
che i compagni socialisti han­
no tenuto a sottolineare il 
carattere organico e parteci­
pato del documento e per 
questo globalmente da por­
tarsi avanti, la DC ha in 
ogni occasione affermato la 
necessità di distinguere me­
todo e settori programmatici 
indicati, dalle nomine del pre 
siderite e vicepresidente, prò 
blema che secondo il loro 
avviso doveva essere ricon­
dotto nell'ambito della auto 
noma determinazione parla­
mentare e ministeriale. 

La contraddittorietà di que 
sta posizione e la palese e 
nemmeno molto mascherata 
difficoltà in cui si è venuta 
a trovare la DC quando le 
è stato chiesto come era pos­
sibile conciliare l'affermazio 
ne « autonoma determinazio­
ne parlamentare » nelle no 
mine con il fatto che la se 
ztone locale della DC aveva 
già provveduto da giorni a 
inviare nominativi di parliti 
al ministero, non ha impedi­
to ul Consiglio comunale di 
uscire con una proposta mol 
lo avanzata. Questa prevede 
in questi giorni la convoca­
zione di un incontro il più 
largamente rappresentatilo 
durante il quale ribadire le 
linee direttrici della piatta­
forma programmatica sul 
credito e nella quale riaffer­
mare il pieno ed autonomo 
diritto dei vari organismi e-
conomict e sociali di elabo 
rare proprie proposte nomi­
native per la presidenza de! 
la Cassa di Risparmio, da 
farsi conoscere alla commi* 
sione interparlamentare e al 
ministero. 

PROF. VENANZIO NOCCHI 
Sindaco di Città di Castello 

A Bastia con l'arresto dei taglieggiatori è finito un incubo 

«Banda del coppo» spa: dateci un 
commerciante, al resto pensiamo noi 

BASTIA — La storia ha mol­
ti protagonisti: commercianti 
e cittadini tagheggiatt. il Co­
mune di Bastia che ha inter­
rotto la tresca con una pub­
blica denuncia e la « banda 
del coppo *> ovvero gli autori 
materiali dei furti e dei ri­
catti. Il primo epilogo lo si e 
avuto l'altro ieri con tre ar­
resti 'Gabriele e Claudio 
Stacciali, Bastioli di 30 e 25 
anni, e Gianfranco Ermene­
gilda ad appena una setti­
mana da quando il sindaco 
Alberto La Volpe ha control-
to il consiglio nella prima 
lotta democratica « al bandi­
tismo» che l'Umbria, non av-
vezzza a gang di tipo brianzo­
lo. ricordi. 

Xell'h operosa Bastia r> — 
cosi la definiscono orgoglio­
samente gli abitanti — la 
tresca andava aranti da un 
paio d'anni; . tuffi sapevano 
dei taglieggi, se pure, nessu­
no. prima dell'intervento del 
Consiglio Comunale, aveva 
mai denunciato i malviventi. 
Gli autori di furtarclli e ri­
catti erano ben noti. Li si 
poterà incontrare facilmente 
magari stravaccati nelle pol­
troncine del bar « Lollt » nel­

la piazza centrale del paese, i 
Di loro si sapeva quasi tutto. 

Gabriele Staccioli. uno de­
gli arrestati, era ad esempio i 
r.oto per lo strano sopran- \ 
nome di « Marancio». A tutti i 
quelli che infatti gli chiede [ 
vano come facesse aveva il \ 
vezzo di rispondere m roma- ! 

i riesco « M'arrangio ». E. difat- i 
/;. s'arrangiava davvero, m 

I furti e taglieggi fatti ai danni 
di commercianti di Bastia. 
Ad arrangiarsi si dice che a-
vesse imparato m Germania 
da dove era stato espulso 
perchè il fatto, per la polizia 
locale, aveva costituito reato. 

Glt altri due arrestati sono 
uno il cugino di « Marancio » 
e l'altro un tale « Mestre » 
che risponde, per l'anagrafe 
di Bastia, al nome di 
Gianfrnco Ermenegilda 

I tre altrimenti noti con le 
dizione collettiva di « banda 
del coppo » erano un po' i 
boss della mala locale. Con 
loro giravano altri ragazzoni 
pronti a menare le mani nei 
locali notturni e persino — 
così è accaduto l'anno passa­
to — nella festa de l'Unità di I 
Palazzo. Le idee politiche e- I 
rano del resto un corollario i 

alle atre attinta della banda. 
Fascisti dichiarati, non di-
sdegnavano ogni tanto pren-
acre dt mira anche qualche 
nostro compagno con minac­
ce dirette o — come ci rac­
conta Martano Borgognim — 
passando davanti con foto 
del « duce » ben m vista e 
con sorrisetti eloquenti di in­
vito alla risia. 

La parte <; politica > della 
vicenda è comunque margina­
le. A fare le spese del bul-
lismo della banda erano in­
fatti soprattutto commercian­
ti cittadini malcapitati. 

Capitava ad esempio che 
qualcuno al mattino non tro­
iata più ia propria macchina 
davanti casa e poco dopo ri­
ceveva la visita dt « premuro­
si intermediari » pronti a 
fargliela riavere tramite « M-
n'equa » cifra. Ovviamente gli 
intermediari era sempre loro, 
Murando e amici, pronti an­
che a garantire sicurezza a 
negozianti verso nemici igno­
ti che. gli dicevano. « arreh 
bero potuto sfasciare il loca­
le ». 

/ / taglieggio avveniva da un 
paio d'anni, ma, come dice­
vamo, nessuno parlava. Tra t 

primi a non poterne più è 
tato un impresario di pompe 
funebri locale. L'altra setti­
mana gli avevano bruciato la 
macchina e discutendo con il 
sindaco Alberto La Volpe a-
reta espresso la piopria 
preoccupazione. Al smd.ico le 
preoccupazioni cominciai ano 
ad arrivare anche da altre 
parti tanto che La Volpe ha 
creduto fosse il ca*o di in­
formare l'intero consiglio. 

L'altra settimana, prenden 
do lo spunto proprio dalla 
discussione sulle licenze per 
le ditte dt pompe funebri. La 
Volpe si è soffermato su ar­
gomenti meno macabri anche 
se per altri versi legati alla 
cronaca nera. 

L'arrivo in Consiglio della 
«banda del coppo» ne ha 
segnato anche la fine. La 
pubblica denuncia da parte 
delle istituzioni ha infatti 
aiutato t cittadini titubanti a 
sporgere regolare denuncia. Il 
resto l'hanno fatto i carabi­
nieri di Assist con i tre ar­
resti e con indagini che po­
trebbero portare ad ulteriori 
novità. 

La paura però a Bastia. 
nonostante il sospirane di 

solhero da parte di tutti per 
sapere Maranao e amici m 
galera, non è ancora del tut­
to passata. Aver a che fare 
con « menaccint » patentati 
non da piacere a nessuno ed 
anche quelli che hanno spor 
to le denunce sembra et ab 
biano messo un bel po' per 
appo^re ia propria firma d: 
fronte ai pazienti carabinieri 

lì Consiglio intanto raltra 
sera ha rinnovato l'invito a 
far piena luce su tutti i fatti 
chiamando i cittadini a col 
laborarc. Sindaco e constghe 
ri hanno anche espresso 
pubblicamente la propria 
soddisfazione per il rapido e 
sito della vicenda, auguran­
dosi che vengano presi anche 
quelli che potrebbero aver 
aiutato la banda ricettando 
roba rubata e coordinando il 
movimento. A breve, se ci 
saranno ulteriori notizie di 
cronaca giudiziaria. Nel frat­
tempo a Bastia il sollievo 
resta nei commenti a bassa 
voce della gente non ancora 
abituata a non temere ormai 
l'accoppata « gang del cop­
po». 

Gianni Romizi 

77 brivido di San Siro 
PERUGIA — Domenica 
3 d.cembre 1978. forse 
una data storica ed irri-
pe:jb:Ie per ""associazione 
calcio Perugia. La squ*-
dra umbra affronta alia 
decima giornata del mas­
simo torneo de! ca!c:o na 
z.ernie. f. M:!an a S. S. 
ro. I tifosi del grifo SC-ÌO 
partiti ;n massa per 1̂  
epica impresa dei propr. 
beniamini. Un treno spe­
ciale condurrà 1.200 um­
bri sui sradon, d, S. S.-
ro. mentre dee .ne e de 
e o e di p.i'..mans appro­
deranno alla « Scala » del 
ca'cio naz.cna'.e. Senza 
contare '.e autovetture 
che v. dirigeranno sul ca­
poluogo lombardo. 

La pattuglia di Ilario 
Castaener difenderà il 
suo primato m una con­
tesa sportiva che la ve­
drà opposta ad una gran­
de del massimo campio­
nato . 

Castasner giovane tec­
nico, senz'altro fortunato. 
ma nello stesso tempo 
profendo conoscitore del 
mondo calcistico è il pro­
feta di questa avventura 
senza precedenti per i 
grifoni. Ascoltiamolo: «Ci 
recheremo a quest'appun­
tamento con la consape­
volezza che dopo 9 gior­

nate di campionato, sia­
mo l'unica squadra im­
battuta della serie A. ma 
anche eco la modestia 
che se dovessimo perde­
re il nostro primo incen­
tro di campionato nulla 
è cambiato per il tra­
guardo che a sramo pre 
fisM alla vigilia del tor­
neo ». 

Ccnoludiano eco la for-
ma7:one che Castagner 
dovrebbe far scendere in 
campo. Malizia. Rede 
eh:en, Ceeear.ni. Frosio. 
Dalla Martira. Dal Fiu­
me. Bagni. Butti. Casar-
sa. Vannini. Per i! nu­
mero 11 fino all'ultimo ci 
-sarà suspense, forse dal 
sottopassaggio di S. Siro 
o uscirà il goleador Speg-
giorin o il giovane Cac­
ciatori che proprio a S. 
Siro centro l'Inter, rea­
lizzò il suo primo gol in 
serie A. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — La Ternana af­
fronta oggi una partita 
senza pronostico, una di 
quelle part i te cioè dove 
potrebbe accadere di tut­
to. L'avversario infatti si 
chiama Udinese, sconfit­
ta sin qui una sola vol­

ta a Genova ne'.ia quar­
ta giornata di campiona­
to. Successivamente la 
squadra di Giacommi ha 
v.-a2g;ato in perfetta me­
dia inglese. 

Questa squadra dun­
que è forte e temibile. 
Ma :1 Liberati resta osti­
co a tutti , meno che al 
Varese naturalmente, per 
cui è lecito credere che 
i friulani dovranno stare 
molto at tent i almeno per 
due buoni motivi. 

La Ternana infatti in 
casa propria è squadra 
combattiva, veloce, soli­
ta ad imporre agli avver­
sari il proprio ritmo e il 
proprio gioco e in secon­
do luogo è chiamata a 
cancellare la figuraccia 
di Pistoia e non può far­
lo che ccn una vittoria 
convincente. Uli Vieri re­
cupera certamente Caccia 
mentre è indeciso sul­
l'esordio interno di Boni-
ni e sul recupero di Pas-
salacqua. La -formazione 
verrà perciò decisa all'ul­
timo momento. E' noto 
invece il nome dell'arbi­
t ro designato da Ferrari 
Aggradi: si t ra t ta di Ma-
scia di Milano. 

a.l. 
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